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Claudio Martelli 

Pds 
Lunedì 
si riunisce 
la direzione 
• • ROMA. Sarà di 60 cartelle 
dattiloscritte la relazione con 
la quale Achille Occhetto 
aprirà 1 lavori della Direzione 
nazionale del Pds, lunedi 
prossimo. Lo ha anticipato lo 
stesso Occhetto conversando 
ieri pomeriggio a Montecitorio 
con alcuni cronisti. Occhetto 
ha anche detto che dedicherà 
grande spazio agli avveni
menti intemazionali e alle Ini
ziative «nette, puntuali e re
sponsabili» prese dal Pds nel 
corso del colpe di stato in 
Urss. Nel lungo testo il segre
tario del Pds, che da ieri sera 0 
a Capalbio, traccia un bilan
cio critico dell'esperienza del 
comunismo e una sorta di 
carta d'identità della sinistra, 
esaminandone le prospettive 
sul plano intemazionale e nel
lo scenario italiano. Occhetto 
insiste molto sulla necessità di 
ritrovare unità tra le forze del
la sinistra per dare al paese 
una prospettiva di uscita da 
un sistema politico bloccato. 
Ai giornalisti che ieri a Monte
citorio gli chiedevano, a que
sto proposito, se ci saranno, 
alle prossime elezioni, candi
dature comuni Pds-Psi per il 
Senato, Occhetto ha risposto 
non escludendo questa possi
bilità, e ricordando che ciò si 
è già verificato ne! passato 
con le candidature di France
sco De Martino e, prima anco
ra, di Lelio Basso. 

De 
De Mita apre 
la festa 
dell'Amicizia 
Wm ROMA. Sarà un intervento 
di Ciriaco De Mita ad aprire, 
oggi pomeriggio, la quindice
sima festa nazionale dell'Ami
cizia che si svolgerà ad Arona, 
sul lago Maggiore. Al presi
dente della De, già da doma
ni, seguiranno altri Illustri 
ospiti, dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini, al 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis. E Cossiga? Si mor
mora di un possibile «blitz» del 
capo dello Stato nel prossimi 
giorni, ma gli organizzatori 
della manifestazione dicono 
di non saperne niente. «Se vie
ne la porta è aperta», è il sec
co commento di Enzo Lusetti, 
il giovane deputato demltiano 
responsabile della kermesse 
scudoc rodata. 

E se venisse Umberto Bossi, 
che nelle zone dove si svolge 
la festa raccoglie molti con
sensi per la sua Lega? «Non 
viene», risponde con sicurez
za Lusetti. La XV festa dell'A
micizia si svolge su un'area di 
trentamila metri quadrati, di 
cui circa la mela coperti, divisi 
in nove aree: editoria e cultura 
audiovisiva, spazio dedicato 
al volontariato, sport, area di 
ristoro e quella per i bambini, 
area convegni e spettacoli, 
rassegne di stand. La manife
stazione durerà nove giorni, fi
no alla prossima domenica, e 
sarà chiusa da un Intervento 
del segreterio democristiano, 
Arnaldo Forlani. 

Il capo del governo scrìve 
al ministro della Giustizia: 
«Non volevo innovare 
le procedure sulla clemenza» 

Il Guardasigilli risponde: 
«Non esiste più il conflitto» 
Ora la chiusura del caso 
tocca alla Corte costituzionale 

Pace tra Andreotti e Martelli 
Cade il ricorso sulla grazia 
Andreotti a Martelli: «Non ho mai voluto innovare la 
procedura della grazia, non ho mai voluto far venir 
meno le tue prerogative». Martelli risponde annun
ciando che vengono meno le ragioni del conflitto di 
attribuzione presso la Corte costituzionale. Se pace 
è fatta nel governo, la parola fine spetta sempre al
l'Alta corte. E resta in piedi la richiesta di una grazia 
a Curcio dal contenuto politico fatta da Cossiga. 

ROSANHALAMPUQNANI 

s p ROMA Per ora è stata di
sinnescata la mina del «caso 
Curcio», incombente sul gover
no. Con uno scambio di lettere 
Andreotti e Martelli hanno en
trambi fatto un passo indietro, 
onde evitare - questa la spe
ranza, come viene esplicita
mente dichiarato al ministero 
di Grazia e giustizia - un cla
moroso pronunciamento della 
Corte costituzionale sul ricorso 
del ministro contro il presiden
te del Consiglio, dalle conse
guenze gravissime per le sorti 
del governo. Il fatto nuovo è 
contenuto nella lettera scritta 
giovedì da Andreotti, Il dove af
ferma, correggendo quanto 
aveva scritto allo stesso Guar
dasigilli il 19 agosto, che la 
presidenza del consiglio non 
intende davvero «innovare la 
procedui a delle grazie, che re
sta quella in atto». 

Martel-i prende atto, accetta 
e cosi risponde che «la tua let

tera, superando quella del 19 
agosto, fa venir meno le ragio
ni del conflitto di attribuzioni 
presso la Corte costituzionale». 
Nei prossimi giorni Martelli in
derà le due lettere come docu
mentazione all'Alta Corte che 
dovrebbe decidere «come 
sembra probabile - afferma 
Antonio Bcttanini portavoce di 
Martelli • che non c'è più mate
ria di contendere, tra il presi
dente del Consiglio e il vice
presidente». 

Intanto, l'istruttoria legale 
sul provvedimento di clemen
za continua e «sulla base dei ri
sultati - prosegue il portavoce -
il ministro deciderà sull'oppor
tunità o meno di proporre a 
Cossiga la grazia per Curcio». 
Martelli, per ora, può riprende
re l'istruttoria: è decaduta, in
fatti, la sospensione di ogni 
sua decisione in merito decisa 
da Andreotti ad agosto, per
chè, stando alla legge 400, l'ar

gomento non è stato iscritto al
l'ordine del giorno del primo 
consiglio dei ministri successi
vo al provvedimento, vale a di
re quello di ieri. Il che è stalo 
sottolineato dallo stesso Mar
telli all'inizio della sua lettera 
( •prendo atto con soddisfazio
ne della circostanza che nella 
riunione del consiglio dei mi
nistri non si è parlato della 
questione della grazia a Curcio 
e simili, il che credo abbia dis
sipato i dubbi sulla corretta in
terpretazione delle norme In 
miseria»). Tuttavia prima che 
possa presentare a Cossiga la 
documentazione per la grazia 
dovrà attendere la decisione 
cel'aCorte costituzionale. 

Per districare questa ingar
bugliata matassa, dagli aspetti 
tecnici e politici, è opportuno 
ncordare che il 19 agosto An
dreotti - come ha ncordato ieri 
uno degli avvocati di Martelli, 
Giandomenico Pisapia intcrvi-
st<\lo da Radio radicale - aveva 
comunicato al Guardasigilli 
che la grazia a Curcio doveva 
essere concessa basandosi sul 
parere del consiglio dei mini
stri Un atto che avrebbe dovu
to assumere un carattere prò-
pr.nmenle politico, espressio
ne dell'intero governo. Di rin
calzo a questa tesi, anche se 
scritta cinque giorni prima, c'è 
stata una lettera di Cossiga a 
Martelli, un documento «for
male», come precisò il capo 

dello Stato, e il cui valore rima
ne a tutt'oggi inalterato. In 
questa ampia missiva il Quiri
nale ricordava che sulla grazia 
esistono due interpretazioni 
della dottrina costituzionale: 
una che attribuisce al presi
dente della Repubblica l'ini
ziativa «definitiva» della con-
cessioonc della grazia, mentre 
riserva al ministro di Giustizia 
«soltanto il dovere di istruire il 
provvedimento...esercizio di 
una mera competenza di con
trollo legale». L'altra interpreta
zione invece definisce la posi
zione del governo «paritaria» 
con quella del capo dello Stato 
•per quanto riguarda l'iniziati
va dell'atto, il suo contenuto. 
In questa visione - prosegue lo 
scritto di Cossiga - la controfir
ma del ministro competente 
vale non solo come atto di 
controllo formale, ma come 
vera e propria espressione di 
concerto nel merito». A quale 
interpretazione si rifa Cossiga? 
Sceglie di non decidere in 
•astratto», ma -attesa la delica
tezza e complessità del caso, 
le comunico formalmente - di
ce a Martelli - che considero la 
sua controfirma come concor
so politico nel merito». E que
sto atto, nonostante la marcia 
indietro fatta giovedì da palaz
zo Chigi, conserva per intero il 
suo valore formale. Accordi 
politici possono essere anche 
intervenuti (e da palazzo Chigi 

un comunicato fa sapere che 
«sono state praticamente supe
rate tutte le divergenze in seno 
al governo su questo argomen
to») , ma la dirompenza cosli-
tuzionale-giuridica delle paro
le dette da Cossiga nella lettera 
del 14 agosto resta in tutta la 
sua esplosività. 

Cosa succederà ora? Un 
paio sono gli interrogativi su
scitati da questa riconciliazio
ne tra i responsabili di palazzo 
Chigi e del dicastero di Grazia 
e giustizia: si discuterà della vi
cenda in generale o si tenterà 
di mettere la sordina, speran
do in un «favorevole» pronun
ciamento della Corte? E, rima
nendo in piedi formalmente 
l'interpretazione polìtica» 
adottata da Cossiga, come può 
pensare Martelli che la sua 
eventuale finna alla richiesta 
di grazia da sottoporre al capo 
dello Stato possa essere intesa 
solo come atto formale? 

Intanto arrivano i primi 
commenti. Il socialista Giulio 
Di Donato sottolinea che «la 
fermezza di Martelli ha vinto», 
il Verde Franco Russo, soddi
sfatto, ricorda che adesso è ne
cessario riprendere l'iter del 
provvedimento a favore di Cur
cio. La «Voce repubblicana», 
infine, continua ad attaccare 
Martelli, auspicando comun
que la parola fine su questa vi
cenda. Una speranza, ma che 
ha poche probabilità di essere 
esaudita. 

Il giornalista dello scoop sui dossier: «Io non li ho mai visti» 
Un nuovo siluro al leader «lumbard» che aveva già fatto dietrofront 

Turani affonda Bossi: «Non so niente» 
Bossi dice di non averli mai visti, e afferma «spero 
che Turani me li mandi», Turani replica «non li ho vi
sti neanche io... mi sembra che Bossi abbia le idee 
un po' confuse». Ma allora, esiste qualcuno che ha 
visto gli scottanti e fantomatici dossier su alcuni 
esponenti politici che sarebbero stati raccolti per 
conto del senatore dei lumbard da importanti com
mercialisti lombardi? 

MARINA MORPUROO 

1B MILANO. Ride, ride di cuo
re il direttore di «Uomini & Bu
siness». Non ha pietà, il perfido 
Turani, per le pene del senato
re Bossi, da lui probabilmente 
attratto in una trappola taglia-
gambe. «Non capisco che cosa 
voglia Bossi, anche perché lui 
parla sempre in modo incom
prensibile» - dice Giuseppe 
Turani - «lo questi scottanti 
dossier sui politici non li ho di 
sicuro, e neanche li ho visti. Ma 
se Bossi non ne sa niente, per
ché mal ha fatto i nomi della 
Boniver. di Napolitano e di De 
Michelis'' Chissà cosa gli 6 sal
tato in testa...». 

Sono poche paroline, ma 
più che sufficienti a scagliare 
di nuovo in direzione del capo 
della Lega una palla avvelena
ta, anzi awclcnatissima. Ades
so, a De Michelis che accusa 
•in mancanza di argomenta
zioni politiche, Bossi fa cam
pagna elettorale con farnetica
zioni e calunnie», che cosa po

trà mal rispondere l'incauto se-
natw? 

Vediamo di ricostruire que
sta storia, che comincia marte
dì scorso, quando il mensile 
economico «Uomini & Busi
ness» spara in copertina un an
nuncio sensazionale: «Esclusi
vo - Esplosivi dossier di Bossi 
sugli affari privati dei politici 
italiani». L' "esplosione", a dire 
il vero, non è poi cosi terribile 
all'interno della rivista, l'artico
lo di Giuseppe Turani si limita 
a riferire l'esistenza di una sor
ta di inchiesta su alcuni espo
nenti politici, che sarebbe sta
ta commissionata da Bossi ad 
un gruppo di commercialisti 
milanesi più o meno vicini alla 
Lega Lombarda. A Turani la 
notizia sarebbe stata data, tra 
una portata e l'altra di una ce
na, proprio da uno dei com
mercialisti: lo stesso professio
nista avrebbe spiegato al diret
tore di «Uomini & Business» 
che l'enormità dei misfatti sco-

Umberto Bossi 

perti aveva sgomentato gli au
tori dell'inchiesta al punto da 
indurli a chiudere in cassaforte 
i cossier. «Quando hanno ca
pilo che c'era di che far saltare 
il regime si sono spaventati -
racconta adesso Turani - e 
hanno deciso di non dare nul
la a Bossi, ritenuto inaffidabi
le.. 

La rivista dunque si muove 
con cauto cinismo: fa molto 
e hiasso e nessun nome. Turani 
confessa imperturbabile: «A 
mi: dei dossier non me ne fre
ga niente, io volevo solo rac

contare della piazza che si ri
bella, del semplice cittadino 
che mette sotto inchiesta i cor
rotti. Mi sembrava un latto cu
rioso e divertente». Ma Bossi 
abbocca all'amo- quando la 
faccenda finisce su lutti i gior
nali, il senatore si lancia a ca
pofitto. «Abbiamo ficcato il na
so nei fascicoli sui rapporti con 
i paesi ara.bi, abbiamo messo 
sotto la lente d'ingrandimento 
certe imprese pnvate legate a 
ministri - annuncia trionfal
mente Bossi al Corrieri' della 
nera - e le associazioni man-

giasoldi». Il senatore si fa scap
pare anche tre nomi: quelli dei 
ministri socialisti Margherita 
Boniver e Gianni De Michelis, e 
del "ministro ombra" del Pds 
Giorgio Napolitano. 

Ma il trionfo di Bossi dura 
poco. Tra una querela e l'altra 
il senatore si rende conto di 
averla fatta grossa, tanto che 
l'altra sera telefona preoccu
patissimo all'Unità, per annun
ciare il suo dietrofront: «Forse 
c'è un errore. Noi abbiamo in 
mano poche cose, informazio
ni modeste. Forse le carte 
esplosive sono altre, e le ha 
Turani. Forse volevano vende
re il loro giornale con il nostro 
nome». E Turani? Turani sbef
feggia: «Secondo me Bossi spe
ra di mettere le mani su questi 
dossier. Nell'ultima dichiara
zione che ha latto all'Unità io 
leggo un invilo tra le nghe 
vuole che io gli faccia avere 
'quelle carte. L'altro giorno mi 
ha telefonato, cercando di sa
pere che cosa sapevo. Ma lo ri
peto, i dossier sono nelle cas
seforti dei commercialisti. 
Quando verranno fuori? Quan
do avranno trovato qualcuno 
in grado di valutare seriamente 
ì documenti. Ma c'è un'altra 
cosa che invece non ho capito: 
come mai gli è venuto in men
te Napolitano? Su 1000 depu
tati, mi sembra che ce ne siano 
990 degni di maggior sospet
to...». 

Manifestazione in Alto Wi ;e 

Lo scontro sull'indipendenza 
Il Pds dell'Atto Adige: 
«Un impatto rovinoso 
sulla connunità italiana» 
«Agitare la bandiera deirautodetermin.ìzione può 
servire al partito della maggioranza tedesca a chiu
dere il più convenientemente possibile la partita del 
pacchetto. Ma certo l'impatto sulla comunità italia
na può essere rovinoso». Grazia Barbiere, della Sini
stra democratica-l}emocratishe linke, parla dello 
scontro che si è aperto in Alto Adige dopo le uscite 
degli estremisti Svp sulla secessione. 

•al ROMA È vero, come dice 
persino Bossi, che 1< • minoran
ze etniche si agitano per bat
tere cassa? «Un fondo d verità 
c'è, nel senso che agl'are la 
bandiera dell'autor, lete-mina-
zione può servire a chiudere 
più convenientemente possi
bile, per il partito < IclU' mag
gioranza tedesca, il pacchetto 
del Sud Tiralo», dice Grazia 
Bartiiero della direzione della 
Sink'tra democratica-Demo-
cratishe linke, adennj; al Pds 
di Bolzano. «Uscite come que
ste, però, non vanno crimina
lizzate, ognuno ha diritto alle 
sue opinioni. Ma certo l'im
patto sulla comuni:* italiana, 
che si sente anccra incerta 
nella casa sudtirolese, può es
sere rovinoso». 

L'era post-Magmigo, ultimo 
patrearca del Svp, torre sot
to l'egida di Roland Ritz alla 
lesti del partito e di Li ih Durn-
wakler, attuale presidente del
la p-ovincia autonc ma di Bol
zano, in un clima più sereno e 
di relativa cooperazione. Sa-
rebtie un bel guaio se tra gli 
italiani si risvegliale a sin
drome dell'accerJiicimento 
che fece affluire consensi elet
torali nelle cassa d' -1 Msi. Tali 
e tanti per cui su cinquanta 
consiglieri comunali, a Bolza
no, quattordici (il 28'l>) sono 
missini; mentre in Alto Adige 
un italiano su tre i quasi uno 
su due, in verità) ha votato la 
liamma tricolore. «Non per 
scelta ideologica--.lice la Bar-
biero - ma per difendersi dal
l'aggressione della parte ol
tranzista del gruppo di lingua 
tedesca». Il travaso elettorale 
pen alizzò infatti soprattutto il 
Pci-Kp: segno che a rc-izlone 
veniva soprattutto dallo fasce 
elettorali più deboli «Quelli 
che. per capirsi, s vec evano 
sorpassati neirasM?pnazione 
della casa popolar: non sulla 
basti di un criterio di necessi
tà, ma semplicemente di ap
partenenza linguistica» 

Al momento, sul piatto del
la bilancia tra Roma <• Bolza
no, resta da concludere Ira gli 
altri un punto importante del 
«pacchetto»: riguarda • poteri 
di indirizzo e di coordinamen-
lo del governo. Eoi/uno ha 
come si sa facoltà di legifera
re, l'orna vuole garantirsi che 
non accada in contraddicen

do leggi nazionali. Legittima 
prerogativa, ma da contempe
rare con i principi autonomi
stici. La questione è cruciale, 
ma a quanto 'cinbra la matas
sa è già sufficientemente sbro
gliata per concludere. Quanto 
al resto, a occhio, non può es
sere la ridefinizione dei colle
gi senatoriali citi Sud Tiralo a 
infiammare le terre di frontie
ra. Dunque, tanto rumore per 
nulla? «Obiettivamente che 
non si chiuda è solo per ragio
ni pretestuose-, risponde la 
Barbiero. 

Anche il Sud Tiralo con vo
cazioni spiccate allo scambio 
etnico ha il suo contenzioso 
con Roma. «Non ci piace il de
creto per il censimento lingui
stico - prosegue Barbiere -
Non piaci- a noi, non piace al
la parte più avanzata del Svp e 
a tutto l'arcipelago verde-al
ternativo e interetnico. È me
glio del decreto per il censi
mento del litttl, ma non ci 
soddisfa lo stesso. Allora, fu
rono lesi i diritti civili dei pluri-
ligui e di chi non si sentiva di 
dichiarare l'appartenenza a 
un gruppo. C< m la non trascu
rabile conseguenza di non es
sere candidabile alle elezioni 
o di non poter p artecipare agli 
esami di bilinguismo. I figli dei 
matrimoni misti sono stati 
considerati cittadini di serie B. 
Per di più, per poter quantifi
care i gruppi etnici, si è perso 
il requisito esse iziale della di
chiarazione anonima. Ora, il 
nuovo decreto corregge alcu
ni di questi difetti. Ma metten
do su un meccanismo pazze
sco, con dichiarazione conte
stuale in due buste separate. 
Firmata quella per l'apparte
nenza linguistica, che verrà 
utilizzata quando si accede a 
un impiego pubblico o si do
manda la cas,s popolare; ano
nima quella |>cr le rilevazioni 
statistiche. Accanto alle casel
le per le tre comunità (tede
sca, italiana, ladina), ne è poi 
stata aggiunto una terza: altro. 
Ma certo, chi è nato da un ma
trimonio misto - conclude -
non è altro. Ixl è ancora co
stretto ad assimilarsi a una 
delle comunità». I cittadini di 
sangue misto oggi sono >! 16* 
della popolazione. E c'è da 
giurare che, dovendo sceglie
re, si assimik'ianno alla co
munità tedesca. Conviene 

CHE TEMPO FA 

62 A 
SERENO VARIABILE 

COPERTO - PIOCCIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbatone fred
da proveniente dalle regioni artiche si spo
sta lentamente verso Sud ed ha raggiunto la 
fascia centrale del continente europeo. La 
sua futura direzione di marcia sembra esse
re diretta verso le regioni balcaniche ma 
con fenomeni marginali interesserà anche 
la fascia orientale della nostra penisola. La 
temperatura inizierà a diminuire dal settore 
Nord-orientale. 
TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina, spe
cie Il settore orientale e sulle tre Venezie si 
avranno formazioni nuvoloso |.iuvuleiile-
mente di tipo cumuliformo che durante II 
corso del la giornata potranno dar luogo a fe
nomeni temporaleschi. Su tutte le altre ro-
yiom iianane tempo vanaoue con alternan
za di annuvolamenti e schiarite: l'attività nu
volosa sarà più consistente lungo la fascia 
adriatica e Ionica ed il relativo ve-sante del
la dorsale appenninica. 
VENTI: deboli o moderati da Nord sulle re-
§ioni settentrionali; deboli o moderati da 

ud-Ovest sulle regioni centrali o su quelle 
meridionali. 
MARI: generalmente poco mossi ma con 
tendenza ad aumento del moto ondoso. 
DOMANI: lungo tutta la fascia orientale della 
penisola sia vranno fenomeni di instabilità 
caratterizzati da annuvolamenti cjmuliformi 
e fenomeni temporaleschi. Durante il corso 
della giornata tendenza a miglioramento ad 
iniziare dalle tre Venezie. Lungo la fascia 
occidentale tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 

TBMPKRATURK I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 

Torino 
Cuneo 
Gonova 

Firenze 
Pisa 
Ancona 

Perugia 
Pescara 

13 
14 

19 
15 
15 
14 

16 
22 
15 
1<t 

14 
16 
17 
13 

23 
27 

28 
27 

29 
29 
28 
27 
30 
30 

29 
26 

21 
27 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc 

Campobasso 
Bari 

Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 

Mocclna 
Palermo 
Catania 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

in 

19 
7 

10 

'/ 
13 
4 

17 

1R 
99 
17 

20 
20 
28 
11 
29 

Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
15 
1 / 

16 
16 
17 
13 
18 
19 
33 
21 
16 

16 
18 

14 
19 

9 

18 
1 i 
5 

11 
10 

25 
30 
28 

25 
28 
28 
23 
26 
28 
37 

27 
29 

29 
29 

22 
33 

16 

26 
25 
11 
24 
19 

Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

flro 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

7.45 W la radio. Con C. Guerzonl 
8.30 1 dieci giorni che scommisero il 

mondo. Da Mosca Emanuela Gentilin 
8.45 Jugoslavia: la Ct t tinta incora. 

Intervista al professor Stefano Bian
chini, slavista 

9.10 Notati». Settimanale a eira della 
Cgil 

O in Vaaa»l«. »•• M M h * del CiMana. 1 
film, 1 protagonisti, le chiacchiere 

9.45 Sanila t leggo Umanitaria. La sini
stri ha «n'Idea. Con G. Berlinguer 

Ore 10.10 L'Uri* riconosca 1 Battici. Da Wa-

Ore 

shlngton l'opinione di Statis Lazo-
raytis, ambasciatore Muano negli 
Usa 

10.30 II donoguarra a Roggio Emilia m i 
ricordi delti gtule 

Ore 11.15 Stralli, cwnmooti e cariatili d i l l i 
Fotta dell'Uniti 

Ore 17.10 U l ta «Ila criminalità. Antonio Pa-
dellaro (vicedirettore «Espresso») in
tervista Gerardo Chlaromonte, pres. 
comm. Antimafia 

Tariffe di abbonamento 
Itali» Annuo Semestrale 
7numen L. 325.000 L 165 000 
6»Lirneri L 290.000 L 146.000 
Erilirro Annuale Semestrale 
7 lumen L. 592.000 L 298.000 
6 lumen L. 508 000 L 255.000 pi i al 'tonarsi versamento sul e e p li 29972007 inte
si™ .all'Unita SpA. via dei Taunra lìl • 00185 Roli,j 
oppine versando l'imi-orto presso |[li iillrci propagan-
_ _ dj delle Sezioni e r-cderazioni del Pds 

Tariffa pnhhlMtwl* 
Amod (mm39x ili) 

r,
r,mm..n.,-.lofo.,^|n i v:u tvu\ 

Commerciale sabato I. -110,000 
Commerciale festivo L 515000 

finestrella 1" pagina feriale I. 3 000 000 
l'ineslrclla 1' pagina sabato L 3 500 000 
hnestrella 1 » pagina festiva 1. <1 000 000 

Manchette di testata L 1 1*0 000 
Redazionali L 630 000 

F'inanz -Leoali.-Concess.-As c-Appalti 
! citili L. 530 000 - Sabato e R'slrvi L 600 000 
\ parola- Necrologie-pari-lutto L 3 500 

_ Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SI DM, via Berlola 34. Torino, tei. 011 / 57531 
SF'I, via Manzoni 37, Milano, IH 02/63! 3Ì 

Sunpa in fac-simile- Telestampa Romana, Ro
ma - via della Magliana, 2S5. Nigi, Milano - via 
Clio da Pistoia, 10. Ses spa, Messina - via Taor
mina 15/c. Unione Sarda spa • Caglian Elmas. 

Hi 

http://-Leoali.-Concess.-As

